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1  PREMESSA 
Il presente studio di compatibilità idrologica-idraulica, fa r iferimento al PROGETTO definitivo per la 
realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte solare della potenza nominale 
96.721,35 kW che la società Hergo Solare Italia S.r.l. intende installare nei territori dei Comuni di 
Candela ed Ascoli Satriano (FG).  
L’impianto fotovoltaico di  t ipo agrovoltaico, prevede di  i nstallare 159.870 moduli f otovoltaici 
monofacciali i n s ilicio monocristallino d a 60 5 W p c iascuno, s u s trutture ad i nseguimento 
monoassiale, realizzate in acciaio zincato a caldo. Tutta l’energia elettrica prodotta verrà ceduta alla 
rete.  
La connessione prevede l’inserimento dell’impianto alla RTN mediante collegamento in antenna a 36 
kV presso un nuovo ampliamento della SE-Deliceto esistente della RTN .  
Si riporta di seguito il layout di impianto. 

 
Figura 1: Layout proposta progettuale 

La v alutazione d el pr ogetto ha ev idenziato l ’interferenza di al cune op ere previste dalla pr oposta 
progettuale con l e aree d isciplinate d alle N orme T ecniche di  A ttuazione del Piano di A ssetto 
Idrogeologico e la necessità di redigere un adeguato “Studio di compatibilità idrologica e idraulica”. 
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Il pr esente s tudio s i pone c ome f inalità l a v alutazione c irca l a s icurezza i draulica del le o pere 
costituenti il progetto. 
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2 STUDIO IDROLOGICO/IDRAULICO 
Lo s tudio, c on r iferimento all’area i n oggetto, è s tato c ondotto individuando le interferenze del le 
opere in progetto con il reticolo idrografico.  

2.1 Calcolo idrologico 

Ai f ini dello studio idrologico, le stime effettuate su tali precipitazioni sono relative ad un p eriodo di 
ritorno du ecentennale e f anno r iferimento ai  r isultati ot tenuti n ell’ambito d el P rogetto V API 
(Valutazione d elle P iene) P uglia, r edatto a c ura del  G NDCI ( Gruppo N azionale di  D ifesa dal le 
Catastrofi Idrogeologiche).  
In pratica, la dipendenza dal periodo di r itorno è assegnata mediante la distribuzione del fattore di 
crescita KT, mentre i coefficienti della legge intensità-durata sono caratteristici della specifica zona in 
cui si trova il bacino.  
La distribuzione del fattore di crescita è alla base della metodologia adottata nel progetto VAPI, che 
fa r iferimento a d un approccio di  t ipo pr obabilistico p er l a v alutazione d ei m assimi annual i del le 
piogge e delle portate al colmo.  
Facendo riferimento all’informazione idrologica disponibile sul territorio, in termini di densità spaziale 
di s tazioni di  m isura e di  numerosità c ampionaria delle s erie s toriche, l e al tezze di  pr ecipitazione 
giornaliere, r ilevate alle s tazioni pl uviometriche, i l V API h a i ndividuato 6 s ottozone om ogenee dal  
punto di vista pluviometrico. 

 
Figura 2: Regione Puglia, zone omogenee dal punto di vista pluviometrico 

Per ogni zona omogenea le curve di  possibilità pluviometrica r ispondono alla equazioni di  seguito 
riportate: 
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ZONE OMOGENEE CURVE DI POSSIBILITÀ PLUVIOMETRICA 

Zona 1 𝑥𝑥(𝑡𝑡, 𝑧𝑧) = 28.66 ∙ 𝑡𝑡[(0.720+0.000503 ∙𝑧𝑧)/3.178] 

Zona 2 𝑥𝑥(𝑡𝑡) = 22.23 ∙ 𝑡𝑡0.247  

Zona 3 𝑥𝑥(𝑡𝑡, 𝑧𝑧) = 25.325 ∙ 𝑡𝑡[(0.696+0.000531 ∙𝑧𝑧)/3.178] 

Zona 4 𝑥𝑥(𝑡𝑡) = 24.70 ∙ 𝑡𝑡0.256  

Zona 5 𝑥𝑥(𝑡𝑡, 𝑧𝑧) = 28.2 ∙ 𝑡𝑡[(0.628+0.0002 ∙𝑧𝑧)/3.178] 

Zona 6 𝑥𝑥(𝑡𝑡, 𝑧𝑧) = 33.7 ∙ 𝑡𝑡[(0.488+0.0022 ∙𝑧𝑧)/3.178] 
 
Per qu anto c oncerne i l f attore di c rescita, per  assegnato tempo di  r itorno, per  l a s ottozone 
omogenee n. 1-2-3-4 si applica la formula: 

𝐾𝐾𝑡𝑡 = 0.5648 + 0.415 ∙ ln𝑇𝑇 
mentre per le sottozone omogenea n. 5-6 si ha la seguente formula: 

𝐾𝐾𝑡𝑡 = 0.1599 + 0.5166 ∙ ln𝑇𝑇 

2.2 Individuazione della sottozona omogenea di riferimento 

La pr oposta pr ogettuale n ella s ua i nterezza, r icade nella s ottozona om ogenea “Zona 4”, c ome 
riscontrabile dall’immagine seguente. 

 
Figura 3: Individuazione Zona omogenea 
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Le equazioni che si applicano sono dunque: 

• CURVA DI POSSIBILITÀ PLUVIOMETRICA 

Zona 4 𝑥𝑥(𝑡𝑡) = 24.70 ∙ 𝑡𝑡0.256  
• FATTORE DI CRESCITA 

Zona 4 𝐾𝐾𝑡𝑡 = 0.5648 + 0.415 ∙ ln𝑇𝑇 

 
Applicando l a r elazione s i pr ocede c on i l c alcolo d elle pi ogge m assime annuali ( )tx di dur ata 

compresa tra 1 ora e 1 giorno: 

t h  t h 
ore mm  ore mm 
1 24.70  13 47.63 
2 29.50  14 48.54 
3 32.72  15 49.41 
4 35.22  16 50.23 
5 37.29  17 51.01 
6 39.08  18 51.77 
7 40.65  19 52.49 
8 42.06  20 53.18 
9 43.35  21 53.85 
10 44.53  22 54.50 
11 45.63  23 55.12 
12 46.66  24 55.72 

 
Il fattore di crescita 𝐾𝐾𝑡𝑡, calcolato per tempi di ritorno 𝑇𝑇 pari a 30, 200 e 500 anni assume i seguenti 

valori: 
 

Tempo di ritorno Fattore di Crescita 
T Kt 
30 1.98 

200 2.76 
500 3.14 
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Applicando i valori ottenuti si ottiene: 

t h h⋅Kt; T=30 h⋅Kt; T=200 h⋅Kt; T=500 
ore mm mm mm mm 

1 24.70 48.81 68.26 77.65 
2 29.50 58.29 81.51 92.73 
3 32.72 64.67 90.43 102.87 
4 35.22 69.61 97.34 110.74 
5 37.29 73.70 103.06 117.25 
6 39.08 77.22 107.99 122.85 
7 40.65 80.33 112.34 127.79 
8 42.06 83.13 116.24 132.24 
9 43.35 85.67 119.80 136.28 

10 44.53 88.01 123.08 140.01 
11 45.63 90.19 126.12 143.47 
12 46.66 92.22 128.96 146.70 
13 47.63 94.13 131.63 149.74 
14 48.54 95.93 134.15 152.61 
15 49.41 97.64 136.54 155.32 
16 50.23 99.27 138.81 157.91 
17 51.01 100.82 140.98 160.38 
18 51.77 102.31 143.06 162.75 
19 52.49 103.73 145.06 165.01 
20 53.18 105.10 146.97 167.20 
21 53.85 106.42 148.82 169.30 
22 54.50 107.70 150.60 171.32 
23 55.12 108.93 152.33 173.29 
24 55.72 110.12 153.99 175.18 

 
Si ottengono le seguenti curve di possibilità pluviometrica: 
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Figura 4: Curve di possibilità pluviometrica 
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2.2.1 Calcolo delle portate attese 

2.2.1.1 Metodologia VAPI 

La valutazione delle portate at tese è s tata condotta con r iferimento al  Progetto VAPI per l a s tima 
delle por tate di  assegnato t empo di  ritorno, per  qualsiasi s ezione del r eticolo i drografico dei  c orsi 
d’acqua della Puglia, con particolare riguardo ai bacini compresi tra il fiume Ofanto a sud e il torrente 
Candelaro a nord. 
La sintesi fa riferimento ad indagini effettuate nella modellazione dei dati pluviometrici ed idrometrici 
della r egione, c ontenute nel R apporto R egionale p ubblicato, V alutazione delle P iene i n P uglia 
[Copertino e Fiorentino, 1994]. 

In base al predetto studio, il valore di portata media annua ( ) è f unzione dell’altezza del pelo 
libero del corpo idrico superficiale, e del tempo di ritorno attraverso la seguente relazione: 

𝑚𝑚(𝑄𝑄) =
𝐶𝐶∗ ∙ 𝐾𝐾𝐴𝐴(𝑡𝑡𝑟𝑟) ∙ 𝑥𝑥(𝑡𝑡𝑟𝑟) ∙ 𝐴𝐴

3.6
 

 Dove: 

• 𝐶𝐶∗ = 0.09 + 0.47 ∙ (1 − 𝑝𝑝.𝑝𝑝. ) 

Rappresenta i l c oefficiente di  pi ena ed è f unzione d el p. p. =  f razione ad el evata 
permeabilità del bacino, assunta, nel caso specifico a 0.54. 

• 𝐾𝐾𝐴𝐴(𝑡𝑡𝑟𝑟) = 1 − �1 − 𝑒𝑒𝑥𝑥𝑝𝑝(−𝑐𝑐1 ∙𝐴𝐴)� ∙ exp(−𝑐𝑐2 ∙ 𝑡𝑡𝑟𝑟 𝑐𝑐3 ) 

Rappresenta i l fattore di r iduzione areale, funzione dell’area del  bacino ( ), della 
durata della pioggia, posta par i al  tempo di  r itardo del bac ino, a  da t re coefficienti 
adimensionali: 𝑐𝑐1 = 0.0021; 𝑐𝑐2 = 0.53; 𝑐𝑐3 = 0.25 

• 𝑡𝑡𝑟𝑟 = 0.344 ∙ √𝐴𝐴 
Rappresenta i l tempo di r itardo del bacino, funzione esclusivamente del l’area dello 
stesso 

• 𝑥𝑥(𝑡𝑡, 𝑧𝑧) = 25.325 ∙ 𝑡𝑡𝑟𝑟
[(0.696+0.000531 ∙𝑧𝑧)/3.178] 

Rappresenta la media del massimo annuale dell'altezza di pioggia valutato per una 
durata di pioggia pari al tempo di ritardo del bacino 

• 𝐴𝐴 
Area del bacino. 
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Noto i l valore del la portata media annua, è possibile quantificare i l valore di  por tata per opportuni 
tempi di ritorno, moltiplicando la stessa per il coefficiente probabilistico di crescita 𝐾𝐾𝑇𝑇  per le portate 

in Puglia. 
Per un tempo di ritorno pari a 𝑇𝑇 = 200 anni, il valore del fattore di crescita è pari a: 𝐾𝐾𝑡𝑡200 = 4,39 

2.3 Verifica idraulica 

Determinato il valore di portata per un tempo di ritorno T pari a 200 anni, è possibile procedere con 
la verifica idraulica at traverso l ’ausilio del  software HEC-RAS della U.S. Army Corps of  Engineers 
grazie al quale è possibile effettuare la simulazione idrodinamica in moto permanente. 
HEC-RAS  è i l s istema d’ analisi dei  f iumi del l’Hydrologic C enter ( HEC), del  C orpo degl i I ngegneri 
dell’Esercito d egli S tati Uniti d’America, analizza l e reti di  c anali naturali ed  ar tificiali, c alcolando i  
profili del  p elo l ibero basandosi s u di  u n’analisi a m oto p ermanente e/ o m otovario 
monodimensionale. 
La s imulazione v iene c ondotta r iportando, nel  s oftware s uddetto, l e s ezioni r appresentative d el 
bacino i nvestigato. T ali s ezioni v engono i nserite partendo da v alle e  pr ocedendo v erso m onte 
numerandole in senso crescente. 
Inserendo n el s oftware i  v alori di  por tata c alcolato è  pos sibile, i mpostando l e c ondizioni di  m oto 
permanente monodimensionale, procedere alla verifica idraulica.  
La stessa è stata condotta impostando le condizioni di “Normal Depth” sia a m onte che a v alle del 
tratto considerato; per quanto concerne il coefficiente di Manning, si è assunto il valore 0.035 sia per 
le aree golenali, sia per il canale principale. 
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3 APPLICAZIONE DEL METODO 
Nell’applicazione del  m etodo, s i è pr ovveduto ad e ffettuare un a a pprofondita a nalisi del  pr ogetto 
individuando l e i nterferenze del lo s tesso c on i l r eticolo i drografico e la t ipologia del le stesse, e le  
interferenze con la nuova perimetrazione del PAI. 
Per una più agevole lettura del caso studio, si riportano di seguito due immagini rappresentative del 
progetto con l ’individuazione delle interferenze con il reticolo i drografico e c on il P iano di A ssetto 
Idrogeologico. 

 
Figura 5: Individuazione interferenze con RETICOLO IDROGRAFICO 

Come si evince dall’immagine precedente, risultano n.11 interferenze con il reticolo idrografico. 
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Figura 6: Individuazione interferenze con PAI 

Come s i evince dall’immagine pr ecedente, vi è u n’unica i nterferenza r iguardante i l per corso d el 
cavidotto esterno interrato con le aree classificate dal PAI come a pericolosità di inondazione. 
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3.1 INDIVIDUAZIONE DELLE INTERFERENZE CON IL RETICOLO 
IDROGRAFICO 

3.1.1 INTERFERENZE N.1 RETICOLO IDROGRAFICO: POSIZIONAMENTO 
AREA OVILE 

L’interferenza è r elativa l a pos izionamento del l’area del l’ovile in c orrispondenza di  “Masseria del  
Riposo”. 

 
Figura 10: Interferenza n.3 - reticolo idrografico 

3.1.2 INTERFERENZE N.2-3-4-5-6-7-8-9-10-11 RETICOLO IDROGRAFICO – 
PERCORSO CAVIDOTTO 

L’interferenza è relativa al percorso del cavidotto esterno di collegamento dell’impianto alla Stazione 
Utente. 
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Figura 11: Interferenze n.4-5-6-7-8-9-10-11-12-13 - reticolo idrografico 

3.2 INDIVIDUAZIONE DELLE INTERFERENZE CON LE AREE 
CLASSIFICATE DAL PAI 

3.2.1 INTERFERENZA A: PERCORSO DEL CAVIDOTTO ESTERNO 
L’interferenza è relativa al percorso del cavidotto esterno di collegamento dell’impianto alla Stazione 
Utente, con un’area classificata come ad Alta Pericolosità Idraulica. 
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Figura 12: Interferenza A – Perimetrazione PAI 

3.3 GESTIONE DELLE INTERFERENZE CON IL RETICOLO 
IDROGRAFICO 

In riferimento alle interferenze individuate, si procede analizzando le modalità di gestione di ciascuna 
di essa. 

3.3.1 INTERFERENZE N.1 RETICOLO IDROGRAFICO: POSIZIONAMENTO 
AREA OVILE 

L’interferenza è r elativa l a pos izionamento del l’area del l’ovile i n c orrispondenza di  “Masseria del  
Riposo”. 
Il progetto in esame, prevede i l recupero e l a valorizzazione del la sorgente na turale del pozzo S . 
Mercurio posto ad ovest dell’area ovile, come evidenziato nell’immagine seguente. 
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Figura 13: Individuazione Pozzo San Mercurio 

Nel c orso dei  s ecoli m olti m anufatti r urali ha nno per so l a l oro f unzione or iginaria e pur 
conservandosi, testimoni silenti degli usi di una vita passata, tendono progressivamente a sparire. 
In Puglia, come in molti paesi del  sud I talia, durante l ’estate s i v ivono lunghi per iodi di  s iccità che 
provocano s offerenza s oprattutto all’agricoltura: per  questa r agione s ono s empre es istiti an tichi 
sistemi di  raccolta delle acque piovane s ia per  uso i rriguo che per uso c ivile o per l ’abbeveraggio 
degli animali. 
È frequente ritrovare del le pes care nei pressi de gli iazzi (antichi r icoveri di  ov ini e c aprini), d elle 
masserie o delle lame (solchi erosivi poco profondi) i l cui andamento favoriva i l normale deflusso 
dell’acqua verso le vasche. 
Nel caso specifico il Pozzo di S. Mercurio, luogo terminale di riposo del Tratturo  e abbeveraggio del 
bestiame, oggi versa in cattive condizioni, seppur ancora frequentemente alimentato da solchi che si 
dimenano dalle sorgenti ai piedi di Monte “La Fica”, e molto spesso tale apporto di acqua da questi 
canali crea numerosi problemi di circolazione lungo la SP 95 nel tratto antistante il pozzo ovvero nel 
punto di unione di più canali superficiali.  
La proposta di progetto agrovoltaico, in relazione alla realizzazione dell’ovile nel terreno adiacente 
alla Masseria Riposo ed al Pozzo, intende recuperare e regimare la portata idraulica di queste acque 
attraverso l a c ostruzione d i oper e di  a dduzione e  c ontenimento delle s tesse i n c isterne a c ielo 
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aperto, simili al Pozzo San Mercurio, e poter sfruttare queste riserve per l’abbeveraggio degli animali 
presenti nell’ovile.  

3.3.2 INTERFERENZE N. 2-3-4-5-6-7-8-9-10-11- RETICOLO IDROGRAFICO – 
PERCORSO CAVIDOTTO  

Tali i nterferenze s ono r elative al la s ovrapposizione del per corso del c avidotto c on l a f asce di  
pertinenza di vari corpi idrici e in due casi in attraversamento di corpi idrici. 
I cavidotti c he c ollegheranno l a c abina di  c entrale al la c abina di  s tazione ( situata all’interno del la 
SSEU) av ranno u n p ercorso s u s trade p ubbliche e  par zialmente s u s trade private. T ali s celte 
progettuali a dottate dai  p rogettisti p er l ’ubicazione del  c avidotto prevedono, oc ulatamente, i l 
posizionamento del lo s tesso s ul c iglio del le i nfrastrutture es istenti. N ello s pecifico, nei  c asi del le 
interferenze n.4-5-6-7-8-9-11-13, la soluzione adottata sarà la medesima, sfruttando dunque la rete 
stradale esistente e sovrapponendo il cavidotto sul ciglio della strada.  
Tale soluzione consentirà, dunque la posa del cavidotto senza in alcun modo realizzare opere ex 
novo a s ervizio del  c avidotto, m a s fruttando l o s tato attuale d elle c ose e l e opere del l’arte gi à in 
essere, senza alterare il comportamento del corpo idrico e senza realizzare nuove opere di supporto. 
Si riportano di seguite delle immagini di dettaglio sugli attraversamenti: 

 
Figura 14: Dettaglio interferenze 2-3 
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Figura 15: Dettaglio interferenza 4 

 
Figura 16: Dettaglio interferenze 5-6-7 
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Figura 17: Dettaglio interferenza 9 

 
Figura 18: Dettaglio interferenza 11 
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Si riportano di seguito le specifiche degli attraversamenti che verranno adottate. 
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La g estione dei c asi del le i nterferenze n .8-10 sarà pos sibile ut ilizzando l a s oluzione della 
Trivellazione Orizzontale C ontrollata. T ale s celta t ecnica, c onsentirà di  s uperare l e i nterferenze 
relative al  r eticolo i drografico ed  al la c onseguente f ascia di  pertinenza c he c aratterizzano t ali 
interferenze. 
La soluzione consente di non determinare alcuna interferenza con il corpo idrico. 
Per la sezione di attraversamento in esame si è fissata una profondità di posa in opera del cavidotto 
interrato p ari a 2, 00 m , m isurata r ispetto al la q uota del f ondo d ell’alveo d el c orso d’ acqua; t ale 
profondità di posa in opera risulta ampiamente cautelativa per il tipo di corso d’acqua intercettato. 
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I punti di ingresso e di  uscita della TOC, sono stati individuati all’esterno della fascia di rispetto del 
corpo idrico, ad una distanza di 5 metri a monte e 5 metri a valle. 
Si riportano di seguite delle immagini di dettaglio sugli attraversamenti: 

 
Figura 19: Dettaglio interferenza 8 
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Figura 20: Dettaglio interferenza 10 
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3.4 GESTIONE DELLE INTERFERENZE CON LE AREE 
CLASSIFICATE DAL PAI 

3.4.1 INTERFERENZA A: PERCORSO DEL CAVIDOTTO ESTERNO 
La g estione di  t ale i nterferenza corrisponde c on l a gestione d ell’interferenza n.8 con il r eticolo 
idrografico. La m odalità di  gestione i ndividuata per  l ’interferenza n .8 è t ale da garantire anche i l 
superamento dell’interferenza A con il PAI.  
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4 CONSIDERAZIONI FINALI 
l presente s tudio di compatibilità idrologica-idraulica, fa r iferimento al PROGETTO def initivo per la 
realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte solare della potenza nominale 
96.721,35 kW che la società Hergo Solare Italia S.r.l. intende installare nei territori dei Comuni di 
Candela ed Ascoli Satriano (FG).  
Lo s tudio del  progetto ha evidenziato l ’interferenza dello s tesso con i l reticolo idrografico e c on le 
aree classificate dal PAI come a pericolosità idraulica. 
Le scelte adottate dai progettisti, tuttavia, rendono l’opera compatibile da un punto di vista idraulico, 
grazie al l’adozione del la Trivellazione Orizzontale C ontrollata, in v irtù del la pr esenza del la 
infrastruttura viaria c aratterizzante i l s ito e i n bas e a lle v alutazioni c ondotte s ul c omportamento 
idraulico del corpo idrico prossimo all’area di installazione dei tracker. 
Con tali accorgimenti, l’opera nel suo complesso, è in condizioni di sicurezza idraulica. 
 
Foggia, 14 MAGGIO 2022 
 

Il tecnico 
Ing. Antonella Laura Giordano 
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